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REGISTRO GENERALE N. 483 del 24/04/2023 
Determina del Responsabile N. 46 del 24/04/2023 
PROPOSTA N. 539 del 18/04/2023 

 

OGGETTO: VALUTAZIONE PRELIMINARE AI SENSI DELL’ART.6, COMMI 9 E 9BIS, DEL D.LGS 

152/2006 E S.M.I. I CONCI SRL. CAVA DI TRAVERTINO SITA IN LOCALITA’ VENE 

SANTA CATERINA NEL COMUNE DI ACQUASANTA TERME (AP). 

 

IL DIRIGENTE 
 

Richiamati: 
 l’art.6, comma 9, del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. inerente la valutazione preliminare in materia di 

Via; 
 la Legge Regionale N.11 del 09/05/2019 ad oggetto “Disposizioni in materia di Valutazione di 

impatto ambientale (VIA)”. 
 

Premesso che: 
 il 07/12/2022 (rif. Prot. Prov. N.25961 del 07/12/2022) la Ditta I CONCI SRL ha trasmesso la 

richiesta di valutazione preliminare ai sensi dell’art.6, comma 9, del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 
inerente il rilascio di una nuova autorizzazione all’esercizio di estrazione di travertino in una 
cava sita in LOCALITÀ VENE SANTA CATERINA nel Comune di ACQUASANTA TERME; 

 per la cava in oggetto era stata rilasciata alla ditta IDEAL MARMI ITALIA SRL  una prima 
autorizzazione all’esercizio dell’estrazione di travertino nel 21/12/2007 con durata di cinque 
anni, il cui progetto fu escluso dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale con 
Determinazione Dirigenziale n.7759/GEN del 18/12/2006 del Settore Urbanistica, Bellezze 
Naturali ed Attività Estrattive provinciale; 

 per la suddetta autorizzazione il Comune di Acquasanta Terme ha in seguito rilasciato: 

 una voltura per cambio della ragione sociale della ditta da “IDEAL MARMI ITALIA SRL” ad 
“I CONCI SRL", 

 una prima proroga in data 20/12/2012 per ulteriori cinque anni; 

 una seconda proroga in data 20/12/2017 per ulteriori quattro anni; 

 una terza proroga in data 15/12/2022 (a far data dal 21/12/20022) per due anni in attesa 
della presentazione “di un nuovo progetto adeguato ai quantitativi estratti negli ultimi anni, 
completo di rilievo e quantificazione di quanto estratto”, come prescritto nella proroga 
rilasciata nel 2017, qualora con la proroga in questione non si completasse l’escavazione di 
quanto autorizzato in progetto; 

 nella Determinazione Dirigenziale N.7759/GEN del 18/12/2006 del Settore Urbanistica, 
Bellezze Naturali ed Attività Estrattive della Provincia di esclusione dalla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale vi è la seguente prescrizione: “dovrà essere acquisito il 
parere degli enti competenti in merito agli impatti derivanti dalle polveri anche in relazione a 
criticità relative al solo transito dei mezzi”; 

 con Prot. N.1219 del 19/01/2023 è stato richiesto alla Ditta “di trasmettere lo studio delle 
emissioni in atmosfera e i relativi pareri acquisiti come da prescrizione della predetta 
Determinazione Dirigenziale n.7759/GEN DEL 18/12/2006”; 

 il 27/01/2023 (rif. Prot. Prov. N.1979 del 27/01/2023) la Ditta I CONCI SRL ha trasmesso 
quanto richiesto unitamente ai verbali delle conferenze dei servizi relative all’approvazione del 
Progetto di coltivazione della cava ai sensi della L.R. n.71/97 e del P.P.A.E; 

 dalla lettura dei verbali delle conferenze dei servizi sopra richiamati, non sono stati acquisiti i 
pareri di competenza, in particolare dell’ARPAM, sullo Studio delle emissioni in atmosfera 
conseguenti alla realizzazione e all’esercizio della cava in oggetto; 
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 con Prot. N.5160 del 06/03/2023 sono stati pertanto chiesti i pareri dell’ARPAM, dell’AST e del 
Comune di Acquasanta Terme ai sensi dell’art.6, commi 9 e 9-bis, del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

 l’ARPAM con Prot. N.8678 del 15/03/2023 (rif. Prot. Prov. N.5889 del 15/03/2023) ha 
rappresentato la necessità di acquisire ulteriori informazioni “al fine di procedere 
nell’espressione di una nuova valutazione tecnico-ambientale dell’impatto sulle emissioni in 
atmosfera dell’attività”. 

 
Dato atto del principio di precauzione ambientale, in modo da porre in essere un'azione di 
prevenzione anticipata, e in particolare che: 
 per la tipologia di attività in studio la valutazione dei suoi impatti sulla matrice aria rappresenta 

il punto più rilevante e cruciale da stimare e da tenere sotto controllo; 
ARPAM con Prot. N.8678 del 15/03/2023 ha chiesto, ai fini di una “nuova valutazione tecnico-

ambientale dell’impatto sulle emissioni in atmosfera dell’attività”: 
1. descrizione dell’area di estrazione/lavorazione, con indicazione delle distanze tra la stessa e 
le abitazioni più vicine;  
2. descrizione delle principali attività svolte all’interno della cava/impianto con particolare 
riferimento a quelle che possono originare emissioni diffuse;  
3. elenco dei macchinari impiegati ed eventuali sistemi di abbattimento delle emissioni (tramite 
sistemi ad acqua o nebulizzatori) associati ad essi;  
4. stima delle emissioni dall’attività di cava attraverso la descrizione delle varie fasi (scotico del 
terreno vegetale, carico/scarico del materiale, movimentazione, erosione del vento dei cumuli, 
frantumazione primaria, gas di scarico dei mezzi d’opera) e del loro apporto sulla produzione di 
materiale particolato aerodisperso; 
5. misure di abbattimento delle emissioni poste in atto al fine di limitare il sollevamento di 
polveri nelle aree interne al sito di lavorazione; 
6. valutazioni delle ricadute ai recettori più prossimi;  
7. tipologia di pavimentazione delle principali vie di accesso o aree di manovra. 

 
Ritenuto che l’attività di cava in argomento possa determinare dei potenziali impatti ambientali 
negativi ulteriori a quelli già valutati e che pertanto deve essere attivata la procedura di Verifica di 
assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art.19 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. per il progetto descritto nella 
documentazione trasmessa il 07/12/2022 (rif. Prot. Prov. N.25961 del 07/12/2022) e integrata il 
27/01/2023 (rif. Prot. Prov. N.1979 del 27/01/2023),  

 
DETERMINA 

 
1) Di concludere la valutazione preliminare ai sensi dell’art.6, commi 9 e 9bis, del D.Lgs 

152/2006 e s.m.i., richiesta il 07/12/2022 (rif. Prot. Prov. N.25961 del 07/12/2022) e integrata il 
27/01/2023 (rif. Prot. Prov. N.1979 del 27/01/2023) dalla Ditta I CONCI SRL, inerente il rilascio 
di una nuova autorizzazione all’esercizio di estrazione di travertino in una cava sita in 
LOCALITÀ VENE SANTA CATERINA in Comune di ACQUASANTA TERME, con 
l’assoggettamento a Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art.19 del D.Lgs 152/2006 e 
s.m.i. 

 
2) Di fare obbligo, sulla base del procedimento in premessa, alla Ditta I CONCI SRL di 

presentare alla Provincia di Ascoli Piceno istanza di verifica di assoggettabilità alla 
Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art.19 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. per il 
progetto “rilascio di una nuova autorizzazione all’esercizio di estrazione di travertino in una 
cava sita in LOCALITÀ VENE SANTA CATERINA in Comune di ACQUASANTA TERME”, 
allegando la documentazione richiesta da ARPAM con Prot. N.8678 del 15/03/2023. 
 

3) Di trasmettere la presente DETERMINAZIONE, a mezzo PEC, alla Ditta I CONCI SRL, e per 
quanto di competenza ai sensi della LR 11/2019 al COMUNE DI ACQUASANTA TERME, al 
SETTORE IV PIANIFICAZIONE TERRITORIALE della Provincia e agli enti coinvolti nel 
procedimento. 
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4) Di dare atto che il Responsabile del procedimento ai sensi della Legge 241/90 e s.m.i. è la 
Dott.sa Giulia Mariani. 

 
5) Di provvedere alla pubblicazione nel sito web della Provincia di Ascoli Piceno, dell’esito della 

presente valutazione preliminare ai sensi dell’art.6, commi 9 e 9bis, del D.Lgs 152/2006 e 
s.m.i. 

 
6) Di dare atto che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o 

autorizzazione richiesti dalle vigenti norme e che viene emesso fatti salvi eventuali diritti di 
terzi. 

 
7) Di richiamare che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR Marche entro 

60 giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla sua 
notifica o, comunque, dalla sua piena conoscenza. 
 

Si informa che il presente provvedimento non comporta onere diretto o indiretto a carico del 
bilancio provinciale. 
 
 
GM/gm 

 
IL DIRIGENTE 

Avv. GIUSEPPE LOCANDRO 
 
 

VISTO DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il Dirigente di Settore dichiara che la sottoscrizione della presente determinazione contiene in sé 

l’espressione del parere favorevole di regolarità tecnica ai fini dell’avvenuto controllo preventivo ai sensi 

dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 11 del Regolamento sui controlli interni. 

 

 

Ascoli Piceno, lì 24/04/2023 IL DIRIGENTE 

 AVV. LOCANDRO GIUSEPPE  


